
Se un pomeriggio, verso l’ora di ce-

na, provate ad entrare nella chiesa 

della vostra parrocchia, in questo 

mese di ottobre vi capiterà quasi 

certamente di incontrare alcune 

persone che 

pregano il Ro-

sario mentre 

ripetono con 

fede la pre-

ghiera del Pa-

dre Nostro e 

dell’Ave Maria. 

Un secolo fa, il 

13 maggio del 

1917, la Ma-

donna è ap-

parsa a tre pic-

coli pastori di 

un minuscolo 

villaggio del 

Portogallo, Fati-

ma. I tre pastori, 

Francesco, Gia-

cinta e Lucia, 

erano davvero 

dei bambini, 

perché nessuno 

di loro superava 

i dieci anni. Eppure la Madonna ha 

chiesto a questi tre nostri amici di 

pregare con fedeltà il Rosario per la 

pace nel mondo e di offrire sacrifici 

per tutti coloro che vivono lontani 

dal Signore. 

Ai tre pastorelli di Fatima la Madon-

na non ha promesso una vita facile, 

ma ha annunciato tanta sofferenza 

e assicurato che presto sarebbero 

stati in cielo vicini al Signore Gesù e 

a lei, vicini a Dio! 

La Madonna a Fatima a chiesto 

qualcosa di molto grande a tre 
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amici molto piccoli. Questo fatto mi 

colpisce molto! 

Sono sicuro che anche per noi il Si-

gnore ha in serbo qualcosa di gran-

de e di bello! Sono certo che la no-

stra vita è 

davvero im-

portante per il 

Signore, che 

vuole servirsi di 

noi per mo-

strare quanto 

è grande il 

Suo cuore, 

quanto è bel-

lo  v ivere 

nel l ’amicizia 

con Lui. 

Forse molti di 

noi possiedo-

no una coro-

na del Rosario 

oppure, se la 

c h i e d i a m o 

alla mamma 

o alla nonna, 

s icuramente 

ne hanno una 

da darci. 

Proviamo anche noi a pregare il 

Rosario per chiedere alla Madonna, 

la Madre di Dio e Madre nostra, 

che ci aiuti a vivere come amici del 

Figlio suo Gesù! 

Quando la cugina Lucia chiedeva 

a Francesco di venire a giocare, 

spesso il piccolo pastorello rispon-

deva: “A giocare faccio sempre in 

tempo, ora preferisco pregare il Ro-

sario!” 

Pregare il Rosario? Una proposta 

che ci farà tanto bene! 
don Fabrizio 
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La Madonna del Rosario ha un culto molto 

antico, che risale all’epoca dell’istituzione dei 

Domenicani, i quali più di 

tutti ne promossero la diffu-

sione. Il Rosario fu chiamato 

“il Vangelo dei poveri”, di 

coloro che non sapevano 

leggere, ma presto la devo-

zione ha preso piede in tutte 

le classi sociali.  

All’intercessione della Beata 

Vergine, invocata con il Ro-

sario, fu attribuita la vittoria 

della flotta cristiana sui Turchi 

musulmani, conseguita a Le-

panto il 7 ottobre 1571. 

Papa Pio V, quello stesso 7 

ottobre - almeno così si tra-

manda -, molti giorni prima 

che la notizia ufficiale della 

vittoria sui Turchi arrivasse a 

Roma, ordinò che si suonas-

sero le campane per ringra-

ziare la Vergine del succes-

so. Da allora, a mezzogiorno in punto, 

quell’impresa è celebrata con i rintocchi 

dell’Angelus. 

Lo stesso Pio V istituì la festa 

del S. Rosario e introdusse 

nelle Litanie Lauretane l’invo-

cazione “Auxilium Christiano-

rum”. 

Nella sua lettera apostolica 

“Rosarium Virginis Mariae”, 

Papa Giovanni Paolo II ha 

invitato i Cristiani a recitare 

ogni giorno il S. Rosario, invo-

cando la Vergine con le se-

guenti parole: “Alla tua tene-

rezza di Madre affidiamo le 

lacrime, i sospiri e le speranze 

di coloro che soffrono. In 

ogni tappa gioiosa o triste 

del nostro cammino, con af-

fetto di Madre, mostraci il 

Tuo Figlio Gesù, o clemente, 

o pia, o dolce Vergine Ma-

ria”. 

La festa del mese 
Beata Vergine Maria del Rosario (7 ottobre) 

SCRIGNI DI FEDE 

 

Lontano dalle solite mete turistiche, nel Sestie-

re di Castello a Venezia si trova l'antica catte-

drale della città: San Pietro in Castello, una 

delle più antiche chiese di Venezia, che fu 

costruita nel VII secolo vicino ad una fortifica-

zione bizantina, il ‘castello' da cui poi ha pre-

so il nome l'intero Sestiere. 

Questa chiesa cela uno dei più curiosi tesori 

nascosti di Venezia: un trono che sarebbe ap-

partenuto all'Apostolo Pietro quando predica-

va come vescovo ad Antiochia in Siria. 

Si racconta che fosse stato donato al Doge 

Pietro Tradonico dall'Imperatore di Costanti-

nopoli Michele III nel IX secolo ma in realtà 

questo trono di ‘cristiano' ha ben poco, per-

ché il suo schienale fu ricavato da un'antica 

stele funeraria islamica che reca motivi deco-

rativi arabi e incisioni in caratteri “cufici” (lo 

stile cuneiforme della scrittura araba più anti-

ca) di versetti del Corano. 

Questo sedile fu probabilmente assemblato 

nel corso del XIII secolo, forse proprio ad An-

tiochia, e poi portato a Venezia, per aumen-

tare il prestigio della cattedrale, che così po-

teva vantarsi di possedere un oggetto che 

era appartenuto all'Apostolo Pietro. 
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Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa 

attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, 

stando presso il lago di Gennèsaret, vide due 

barche accostate alla 

sponda. I pescatori erano 

scesi e lavavano le reti. Salì 

in una barca, che era di Si-

mone, e lo pregò di scostar-

si un poco da terra. Sedette 

e insegnava alle folle dalla 

barca. Quando ebbe finito 

di parlare, disse a Simone: 

«Prendi il largo e gettate le 

vostre reti per la pesca». Si-

mone rispose: «Maestro, ab-

biamo faticato tutta la not-

te e non abbiamo preso 

nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fe-

cero così e presero una quantità enorme di 

pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora 

fecero cenno ai compagni dell’altra barca, 

che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riem-

pirono tutte e due le barche fino a farle quasi 

affondare.  Al vedere que-

sto, Simon Pietro si gettò alle 

ginocchia di Gesù, dicen-

do: «Signore, allontànati da 

me, perché sono un pec-

catore». Lo stupore infatti 

aveva invaso lui e tutti quelli 

che erano con lui, per la 

pesca che avevano fatto; 

così pure Giacomo e Gio-

vanni, figli di Zebedèo, che 

erano soci di Simone. Gesù 

disse a Simone: «Non teme-

re; d’ora in poi sarai pesca-

tore di uomini».  E, tirate le barche a terra, la-

sciarono tutto e lo seguirono. 

Spigolando il Vangelo 

 

"Che cosa ci trova di così attraente un prete 

o un consacrato nel fare la vita che fa? Non 

poteva scegliere qualcosa di più appagan-

te?" Forse tanti restano stupiti dal "nulla" che 

pare si abbia seguendo Cristo.  

Che dire? Ad attrarre fino alla follia del donar-

si totalmente a Lui è Gesù, la Persona più desi-

derabile che si possa incrociare sulla strada 

della vita; un Dio che offre il Suo amore come 

unico bene. Un Bene però che surclassa tutti 

gli altri beni del mondo.  

Pietro, che quella notte non aveva pescato 

nulla, con la docilità di un bambino dà fidu-

cia a Gesù: getta di nuovo le reti in mare. 

"Presero una quantità enorme di pesci e le reti 

quasi si rompevano". 

Pietro allora si getta in ginocchio e confessa 

(confessione stupenda!) la sua miseria uma-

na: "Signore, allontànati da me che sono un 

peccatore".  

E Gesù a sua volta getta le sue reti verso Pie-

tro, Giacomo e Giovanni: "D'ora in poi sarete 

pescatori di uomini".  

E' la storia di quanti Dio ha scelto per Sé. E di 

ogni battezzato, a sua volta chiamato da Ge-

sù a seguirLo nel Battesimo e più avanti nella 

Cresima. Tutti invitati a "gettare le reti al largo". 

Il risultato non verrà mai dalle nostre capacità 

di "peccatori", ma solo dalla fede sulla Sua 

Parola.  

Gesù incontra... 
...IL PRIMO APOSTOLO 

VISITA PASTORALE! 
Attenzione, Chierichetti!!! Domenica 15 ottobre alle ore 15 nella chiesa parrocchiale del Sacro 

Cuore in via Aleardi  a Mestre – è una celebrazione solenne a cui siamo tutti invitati – si tiene l’a-

pertura ufficiale della prima Visita Pastorale del Patriarca Francesco alla Diocesi veneziana. 

Cos’è la Visita pastorale? È la visita del Vescovo a luoghi e persone della sua Diocesi. Come ha 

scritto san Giovanni Paolo II, nell’Esortazione Apostolica “Pastores gregis” (“I Pastori del gregge”: 

sono le prime parole del documento), nel 2003, il segno della presenza del vescovo deve richia-

mare la «presenza del Signore che visita il suo popolo nella pace». 

I primi a ricevere la visita del nostro “Pastore” di Venezia saranno a gennaio del 2018 gli abitanti 

del Lido di Jesolo.  
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Crucipuzzle "La Chiesa"  
 

Scopo del gioco è trovare le parole nascoste, scritte in qualsiasi senso (orizzontale, verticale, tra-

sversale, da destra, da sinistra, dal basso verso l'alto). A gioco terminato, con le uniche lettere ri-

maste, verrà rivelata la chiave.  

http://www.qumran2.net/materiale/download.php?id=41691&nomefile=puzzle-chiesa.zip&area=bambini&sottoarea=giochi

